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Un cumulo di menzogne
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di Andrea Zhok - 14/11/2021

Fonte: Andrea Zhok

Ho appena avuto modo di notare che sui media nazionali si continuano a raccontare
menzogne senza remore o freni, anche contro gli stessi dati ufficiali (l'ultima, stamattina:
di nuovo la storia che nessun inoculato muore di Covid, nonostante gli stessi dati ISS
dicano tutt'altro).

 Il quadro è:
 una parte, esclusa dagli spazi di informazione pubblica, ostacolata nel postare dati sui

social, o persino nel nominare certe parole, sotto pena di blocco; 
 l'altra a occupare militarmente tutti gli spazi per fomentare con qualsiasi balla una

campagna, demenziale dal punto di vista sanitario e autoritaria dal punto di vista civile. 
 Qualunque esito avrà questa guerra (perché è una guerra, una guerra cognitiva per la

conquista delle anime), un risultato per me sarà definitivo: non riesco più a credere e non
crederò mai più ad una singola parola che passi dall'informazione ufficiale (televisiva in
particolare). Dicessero anche che l'acqua bagna, avrò la certezza che, se lo dicono, vuol
dire che ne hanno bisogno come passaggio strumentale per una persuasione finalizzata. 

 (Proporrei di introdurre per le verità che accidentalmente fanno capolino in televisione
l'espressione "verità nere", sul calco invertito di "bugie bianche": come le bugie bianche
sono occasionali menzogne approntate per veicolare in ultima istanza una sostanza vera,
così le verità nere sono occasionali verità approntate per veicolare in ultima istanza una
sostanza falsa.)

 

             
         

                 
            
                 

               
    

Mi associo all’esternazione di Andrea Zhok, e vi invito a vedere sul sito della 7 la trasmissione 
di Non è l’Arena di mercoledì 17 novembre, almeno la seconda parte. la trovate quì … 
un perfetto esempio di disinformazione mascalzona. maurizio

https://www.ariannaeditrice.it/articoli/un-cumulo-di-menzogne
https://www.la7.it/nonelarena/rivedila7/non-e-larena-puntata-del-17112021-18-11-2021-409242
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Buongiorno, vorremmo iniettarle della roba in un
braccio, non le dispiace firmare qua?

ariannaeditrice.it/articoli/buongiorno-vorremmo-iniettarle-della-roba-in-un-braccio-non-le-dispiace-firmare-qua

di Andrea Zhok - 16/11/2021

Fonte: Andrea Zhok

A ) “Buongiorno, vorremmo iniettarle della roba in un braccio, non le dispiace firmare
qua?”

 B ) “Prego? Firmare cosa?”
 A ) “È un consenso informato: dice che lei si è fatto iniettare la roba volontariamente e

che sapeva cosa stava facendo.”
 B ) “Ma io non voglio iniettarmi niente, perché dovrei dare il mio consenso?”

 A ) “Ah, capisco, però se lei non accondiscende spontaneamente le togliamo il salario;
ma naturalmente si senta libero di scegliere.”

 B ) “Orpo, sembra un po’ la libertà di quando chiedono ‘O la borsa o la vita’. Ma scusi,
almeno, per capire, cos’è che mi state facendo? Cosa mi volete iniettare?”

 A) “Mi fa piacere che si stia convincendo. Non eluderò la sua domanda: le inietteremo
‘roba’ scientifica e lo facciamo per il bene suo e di tutti. Non direi che le serve sapere
altro.”

 B ) “Scusi, ma a me pare un po’ poco. Magari ne sa lei qualcosa di più? O magari lo sa
chi lo inietta?”

 A) “Come ha detto lei, magari. - No, in effetti io non ho la più pallida idea ci cosa sia la
roba, ne lo sa chi lo inietta, però non si deve preoccupare, c’è chi lo ha fatto al posto suo
e sono scienziati col bollino, mica scappati di casa come lei.”

 B ) “Ma scusi, allora di che consenso informato parliamo? A parte che tanto consenziente
proprio non sarei, ma se neppure lei ne sa niente, figuriamoci io. Lasci almeno che mi
informi e valuti.”

 A) “Ah, vedo che lei è un nemico della scienza, oltre che un sovversivo egoista. Le ho
detto che chi ne sa più di lei ha detto che le fa bene e che fa bene a tutti. E non penserà
mica di potersi fare un’idea da solo no? E che adesso vendono lauree su internet?”

 B ) “Santo cielo, ma allora quale “informazione” devo possedere per firmare il consenso
“informato”? Quella che mi dà lei? Allora si prende lei allora la responsabilità di quello che
c’è nella roba?”

 A) “Figuriamoci. Non ho idea di cosa sia, né mi interessa. E in ogni caso lei deve firmare
– liberamente si intende –  proprio per togliere a me ogni responsabilità.”

 B ) “Ah, capisco. Almeno chi mi fa l’iniezione, lui sarà responsabile di qualcosa?”
 A) “Non scherziamo, chi fa l’iniezione è uno scappato di casa come lei, e prima di venire

qua gli abbiamo garantito che non sarà responsabile assolutamente di nulla, altrimenti col
piffero che si prestava.”

 B ) “Ok, ma insomma, se né l’inoculatore né lei sapete nulla o siete responsabili di nulla,
beh, almeno chi ha fabbricato la roba, lui sarà responsabile se sta roba non fa proprio
bene come dice?”
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A) “Ehm, no, il fabbricante – cui abbiamo anticipato i soldi per la fornitura - ha chiesto e
ottenuto di non essere responsabile di nessun eventuale problema connesso alla roba
che ci ha consegnato.”
B ) “Mi faccia capire: chi mi inietta la roba non sa e non ne risponde, chi mi obbliga a
iniettarmela non sa e non ne risponde, chi ha fabbricato la roba forse sa, ma comunque
non ne risponde. Ma e se, dio non voglia, qualcosa va storto? Se mi succede qualcosa?
Chi paga? E se mi succede qualcosa di serio, chi porta da mangiare ai miei figli? Almeno
ci sarà un risarcimento?”
A) “Vedo che insiste con la sua testardaggine antiscientifica. Non ci sarà nessun
risarcimento perché, come le ho detto dall’inizio, la roba si inetta per il bene suo e per il
bene di tutti. Dunque la roba fa bene, non male. E se fa bene è impossibile che le
succeda alcunché. E se le succede sarà solo colpa del caso, non colpa della roba. Le
sconsiglio di mettere queste idee sovversive in testa alla sua famiglia, che non
pensassero di lamentarsi e scroccare denari a chi fa loro del bene. Sarebbe comunque
inutile: la roba non andrà assolta, perché non verrà proprio imputata. 
Nell’eventualità di una sciagurata coincidenza fatale sarà comunque nostra cura inviare
una corona di fiori alla famiglia: preferenze?”
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